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del corpo mio organisma 
fatto di homo 
che a funzionar 
di sé biòlo 
produce in sé 
rivolgimenti intelletti 
che fanno 
di valutar 
dell'impressioni 
a sé 
di sé 

martedì 28 agosto 2018 
11 e 20 

 
l'autonomar d'intellettari 
dei rivolgimenti 
si fa dei transustari 
degli equilibri  
ad avvertir propriocettivi 
d'ologrammari alla mia carne 

mercoledì 29 agosto 2018 
8 e 00 

 
evolgimenti intelletti 
che il corpo mio organisma 
mimante dentro 
svolge di sé 
a farsi immerso 

mercoledì 29 agosto 2018 
8 e 02 

 
quando credevo 
capitassero 
al corpo mio organisma 
del dentro a sé 
di "me" 

mercoledì 29 agosto 2018 
8 e 04 

 
il corpo mio organisma 
completo d'intelletto 
di ricordar 
reiterari a sé 
sembra di sé 
che non sia d'altro 

mercoledì 29 agosto 2018 
8 e 06 

 
quando nel durante 
delle evoluzioni intellette 
del corpo mio organisma 
transusta in sé 

mercoledì 29 agosto 2018 
8 e 08 
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manifestazioni dell'esistenza intelletta 
del corpo mio organisma 
a cui 
mille volte 
ho assistito 
senza capire come 
e di che 

mercoledì 29 agosto 2018 
8 e 10 

 
la dinamica intelletta 
che di biolità 
prodotta di sé 
dell'organisma mio 
da sé 

mercoledì 29 agosto 2018 
11 e 00 

 
il corpo mio organismo 
che d'intelletto 
fa 
del funzionando 
da sé 

mercoledì 29 agosto 2018 
11 e 02 

 
accorgermi 
dell'avvertendo 
che il corpo mio 
di sé 
avverte "me" 

mercoledì 29 agosto 2018 
11 e 04 

 
il corpo mio intelletto 
che 
dei rivolgimenti in sé 
avverte 
la sua memoria 
a ricordar 
dei reiterar propriocettivi 
alla sua carne lavagna 

mercoledì 29 agosto 2018 
11 e 06 

 
il corpo organisma 
se solo questo 
fatto di vita 
d'intellettare sé 
a sé 

mercoledì 29 agosto 2018 
12 e 00 

 
quando parlando 
solo in sordina 
faccio dello scorrere 
delle parole 
di avvertir 
significari 

mercoledì 29 agosto 2018 
13 e 00 
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dell'inventare esistere 
se poi 
dell'espressare a mio 
lo manco d'essere 

mercoledì 29 agosto 2018 
13 e 30 

 
quanto 
dei rivolvar 
tra sé e sé 
fa i transustar 
delle mie carni  
tra sé e sé 

mercoledì 29 agosto 2018 
17 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che d'intellettare 
ha preso il filo 
da sé 
e "me" 
a prendere 
l'abitudine 
di sè 

mercoledì 29 agosto 2018 
18 e 00 

 
eppure "me" 
di fare l'abitante 
a lui organisma 
di singolarità 
d'ognuno 
di coniugiar tra noi 
e di dignità ciascuno 
siam fatti 
disgiungiari 

mercoledì 29 agosto 2018 
18 e 30 

 
d'intelligenza crear memoria e divenir d'essa 
tra me ed io ch'ogni volta m'appanna a divenir soggetto 
    11 aprile 2000 
     14 e 05 
 
dell'intelligenza organisma 
lo crear memoria 
che "me" 
del divenire d'essa 
tra me ed io 
d'ogni volta 
s'appanna il soggettare 

mercoledì 29 agosto 2018 
19 e 00 

 
di quel che gira alla mia mente 
quando di oggi 
e quanto di ieri sera 
che alla riunione di cocciano 
a nomar di veglio intellettare 

giovedì 30 agosto 2018 
18 e 00 
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autologrammalità vivente 
e "me" 
che all'avvenendo 
come quando 
a raccontare allora 
dell'inseguitore di cianfrino 
per coloro di rivatechint 
e fincantieri 
dello destrar spiegari 
di mio 
a loro 

giovedì 30 agosto 2018 
18 e 10 

 
ieri sera 
durante lo raccontare mio 
a loro 
di cocciano 
dell'auto ologrammalità vivente 
dello scorrermi 
a chiaritare 

giovedì 30 agosto 2018 
18 e 20 

 
e se 
lo raccontassi 
adesso ancora 
per quanto 
e con quanti 
a interloquiri 
mi scorrerebbe 
a tale 
o meno 

giovedì 30 agosto 2018 
18 e 30 

 
d'immerso all'organisma 
delli rollar concettuari 
in sé 
di sé 
l'uno 
sull'altro 
fa delli logicar 
precipitari 

giovedì 30 agosto 2018 
21 e 00 

 
uno più uno 
e lo scivolare 
a due 

giovedì 30 agosto 2018 
21 e 10 

 
un gelato 
calettato 
al sapore suo d'emulando 
risonante dalla sua memoria 
in rovinare reiterando 
alla sua lavagna 

giovedì 30 agosto 2018 
22 e 00 
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dei risonare in sé 
alla memoria 
si vie' 
di precipitare 
alla mia lavagna organisma 
d'ologrammare sé 
di dentro 
la mia carne 
a transustare 
delli mimare sé 

giovedì 30 agosto 2018 
22 e 10 

 
lo scivolare 
attraverso i locari a dentro 
della mia carne 
di propriocettivando 
ologrammari 
a sé 

giovedì 30 agosto 2018 
22 e 20 

 
fornisce di sé 
lo coniugar 
dei scivolare sé 
d'intellettari 
e del non sapere 
di come 
questo volume mio 
fa dello rollare 
mimari in sé 

giovedì 30 agosto 2018 
22 e 30 

 
il tempo d'adesso 
che della vita sua organica 
seguita fisica 
a non essere mia 
ma dello biolocar di sé 

venerdì 31 agosto 2018 
0 e 20 

 
essere di una vita organica 
fatta solo di sé 

venerdì 31 agosto 2018 
0 e 30 

 
abitare una vita organica 
giocando 
di solamente sé 
a sé 

venerdì 31 agosto 2018 
0 e 40 

 
nel tempo di una vita organisma 
che di spirituale 
di sé 
in sé 
non rende d'alcunché 

venerdì 31 agosto 2018 
0 e 50 
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il corpo mio organisma 
che d'intelligenza propria innata 
fa 
lo vivere di sé 

venerdì 31 agosto 2018 
1 e 00 

 
restando organisma 
il corpo mio organisma 
vive di sé 
in sé 
di solo organismare 

venerdì 31 agosto 2018 
1 e 10 

 
una esistenza 
fatta di organisma 
una esistenza 
fatta di anima 
in un organisma 

venerdì 31 agosto 2018 
1 e 20 

 
il corpo mio organisma 
e la chiave 
con cui 
lo avverto 
da dentro a sé 
che poi 
si nota 
a registrare 
alla memoria 
mia organisma 

venerdì 31 agosto 2018 
8 e 30 

 
il corpo mio 
se fosse 
solo d'organisma 
fatto 

venerdì 31 agosto 2018 
8 e 45 

 
che 
a funzionar da sé 
d'interferir 
con che 
gl'è intorno 
a penetrare 

venerdì 31 agosto 2018 
8 e 50 

 
lo penetrar diretto 
delle polveri sottili 
che del fumo mio di tabacco 
fa alle papille mie della lingua 
al sangue mio 
del circolare suo 
nel corpo mio organisma 

venerdì 31 agosto 2018 
9 e 15 
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a fare 
dell'avvertire mio sensiari 
del diversare 
dell'equilibrio mio 
al corpo mio organisma 

venerdì 31 agosto 2018 
9 e 35 

 
il corpo mio che avverto 
di sé 
in sé 
e come 
transponde sé 
di giungere 
fino a "me" 

venerdì 31 agosto 2018 
9 e 40 

 
un organisma 
che si perturba in sé 
dell'assormendo a sé 
di che 
gli vie' 
da intorno 

venerdì 31 agosto 2018 
10 e 00 

 
che poi 
di che gli gira dentro 
dell'appuntari 
alla sua memoria 
a risonari in sé 
di sé 
fa reiterari 
alla lavagna propria 
ancora d'organisma 
di quanto 
a farsi di carne 
dell'interferiri ancora 
a sé 
con sé 

venerdì 31 agosto 2018 
10 e 10 

 
il corpo mio organisma 
che a funzionare 
di sé 
saprebbe andare 
da sé 

venerdì 31 agosto 2018 
10 e 30 

 
accorgermi di cosa 
e di come 
dello giungere 
di sé manifestari 
a "me" 
che gli so' 
fatto d'immerso 

venerdì 31 agosto 2018 
10 e 40 
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l'organisma 
e ognuno singolare 

venerdì 31 agosto 2018 
11 e 59 
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organismi animale 
che d'ognuno 
è la costituzione 
dello geniacitar di sé 
compreso 
intellettari 
a sé 

venerdì 31 agosto 2018 
12 e 00 

 
titti olivia e antonio 
ognuno fatto 
d'organisma singolare 
a scivolar  
d'intellettari 

venerdì 31 agosto 2018 
12 e 10 

 
il giogo dell'intellettare 
da sé 
del corpo mio organisma 
e "me" 
del galleggiare in quanto 

venerdì 31 agosto 2018 
13 e 00 

 
il luogo di stasi 
di quando 
il dentro 
del corpo mio organisma 

venerdì 31 agosto 2018 
14 e 00 

 
disgiungere 
il corpo mio organisma 
da "me" 
che vi so' 
d'immerso 

venerdì 31 agosto 2018 
14 e 10 

 
il corpo mio continuo 
che fino da allora 
di quando m'avvertii 
d'essere lui 
riconosciuto da quanti 
d'essere antonio 

venerdì 31 agosto 2018 
21 e 00 

 
che fu 
di prima svista 
d'interpretar l'intelletti 
di mio e di loro 
a concomitar d'ologrammari 
e l'intesi essere 
la voce di mio 
di "me" 

venerdì 31 agosto 2018 
21 e 10 
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l'intellettar soppresso 
a "me" 
che gli so' immerso 
da sé 
a coniugar di suo 
del reiterare 
alla lavagna mia 
di silenzioso a "me" 
fa della storia tutta 
del corpo mio organisma 
che ha registrato 
in sé 
di sé 

venerdì 31 agosto 2018 
22 e 00 

 
come quando 
di colui che affoga 
scorre alla lavagna 
la vita propria 
che ha corso 
da sempre 

venerdì 31 agosto 2018 
22 e 15 

 
dell'intellettare autonomo 
che il corpo mio organico 
fa d'intellettare a sé 
dello memoriare 
a spettacolar 
di quanto sé 
rende risonar d'ologrammari 
alla lavagna propria 
d'espandàre 

sabato 1 settembre 2018 
4 e 20 

 
che delli retroriflettari 
dalla lavagna mia 
fatta di carne 
da quanto si fa 
d'ologrammari 
provenienti 
dai ricordari 
lumina sé 
dell'espansione 
e torna 
alli registri della memoria 
a crear dell'inventari 
del montar 
nuove questioni 
di acculturari 

sabato 1 settembre 2018 
4 e 30 

 
che dei retroriflettari dalla lavagna 
torna alla memoria ancora 
a registrar nuovi montari 
della memoria 

sabato 1 settembre 2018 
4 e 40 
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di nuovo registrare 
e ancora 
di nuovo reiterare 
a far di sommando 
e di elaborando 
rende nuovi interferir 
delli creari 

sabato 1 settembre 2018 
4 e 45 

 
di quanto 
del dentro 
della mia carne 
che a far di sé 
la mia lavagna 
dello manifestar di sé 
d'ologrammare 
e importa "me" 
a intellettari 
d'essere sé 

sabato 1 settembre 2018 
13 e 00 

 
dello vivàre suo  
della lavagna mia 
fatta della mia carne 
d'intellettare 
l'ologrammari 
a interpretare sé 
scambia 
o 
scambio di sé 
dell'essere "me" 

sabato 1 settembre 2018 
13 e 10 

 
d'autonomar d'intellettari 
l'organisma 
si fa 
delli montar l'ologrammari 
che 
dei coniugar li pezzi 
della memoria sedimentaria 
si rende 
delli dettare 
a sé 
alli mimar 
d'organismari 

sabato 1 settembre 2018 
14 e 00 

 
delle matasse della memoria 
i farsi delli montari 
gl'ologrammari di oggi 
di gran diverso 
da quelli di ieri 
quando d'allora 

sabato 1 settembre 2018 
16 e 00 
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delli dinamicar 
gl'adesso 
che 
dei danzar di oggi 
nelli corar li muscolari 
fa dello tracciar balletti 
a coniugar le traiettorie 

sabato 1 settembre 2018 
16 e 10 

 
l'atmosferar 
d'ologrammari 
si fa 
l'interferiri 
che a perturbar sentimentari 
degl'orientar dei poi 
rende a sé 
dei divinar costituiri 

sabato 1 settembre 2018 
16 e 30 

 
per quanto d'allora 
e gli stati inventati 
dal mio intelletto 
d'autonomare 
dell'essere reso 
di homo 

sabato 1 settembre 2018 
19 e 00 

 
dello disporre 
di questo mio corpo organisma 
d'esso 
del far di sé 
l'intellettari proprio d'autonomo 
a biòlocari in sé 
dei risonare 
della sua memoria 
con la sua lavagna 
rende 
dello crear dell'inventari 
a nuovi ricordari 
per sé 
sedimentari 

sabato 1 settembre 2018 
21 e 00 

 
che si facea 
di sé 
fin dall'avvio 
dell'incontrarlo 
dello creare 
da sé 
dell'idearitari 

sabato 1 settembre 2018 
21 e 10 
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"me" 
e la capacità 
di suo 
dell'invenzioni sue 
a sé 
scambiate per mie 

sabato 1 settembre 2018 
21 e 20 

 
quando  
di lui capace 
approfittai 
dell'invenzioni 
a intenderle mie 
manifesti di "me" 

domenica 2 settembre 2018 
0 e 30 

 
la destrezza intellettiva 
di montare ologrammi 
suoi di proprio 
del corpo organisma 
che indosso 
e cosa 
è sua di sé 
e non di "me" 

domenica 2 settembre 2018 
0 e 40 

 
l'invenzione 
dell'interpretazione 
dell'insieme io 

domenica 2 settembre 2018 
0 e 50 

 
"me" 
se supervisore 
sarebbe 
separare 
soggettare 
da supportare 

domenica 2 settembre 2018 
1 e 00 

 
un meditatore 
è diverso 
dalle fisicità 
del praticare intellettali 

domenica 2 settembre 2018 
1 e 10 

 
tentar stabilitari 
dei bilanciar l'equilibrari 
mentre i flussar dell'umorari 
dagli interferiri 
alla lavagna mia 
delli stagliar 
dell'ologrammi 
nei futurar dei divinari 

domenica 2 settembre 2018 
9 e 00 
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dell'equilibrar flussari 
che degl'umorar propriocettivi 
tra dentro e fuori 
tento 
del strutturar vampari 
di sé 
in sé 
a "me" 
che so' abitante 
del corpo mio organisma 
dell'intellettare suo 

domenica 2 settembre 2018 
9 e 30 

 
dei rullar di dentro a sé 
del corpo mio organisma 
che in sé 
delli sensare 
si fa 
di sé 
degli avvertir 
di dilagari 
degl'umorari 

domenica 2 settembre 2018 
9 e 50 

 
d'ologrammar 
la carne mia lavagna 
che a sostener di quanto 
reso dai tensionari 
dei  generare differenziari 
a sé propriocettivi 
avvertiti d'ombreggiature 
in sensitari 
se pur 
solo dell'orientar 
d'inconcepiri 

domenica 2 settembre 2018 
10 e 10 

 
il tessuto organisma 
che fa supporto 
agl'ologrammi 

domenica 2 settembre 2018 
10 e 20 

 
tessuto organisma 
del gatto 
dell'homo 
di antonio 
che a trattenere in sé 
dei risonar della memoria 
fa dello montar l'ologrammi 
che poi 
dell'esportar propriocettivo 
alla lavagna propria ognuno 
fa dello dinamicar d'ognuna 
di sé 
a semovenziare 

domenica 2 settembre 2018 
17 e 50 
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organismi singolari 
che da sé 
di ognuno d'essi 
si fa 
d'autonomar dei singoli motari 
l'elaborar 
d'intellettari 

domenica 2 settembre 2018 
18 e 30 

 
e 
i soggettar dei "me" 
d'immersi ai sé 
dell'organismi singolari 

domenica 2 settembre 2018 
18 e 32 

 
nostalgia di "me" 
che fino da sempre 
avverto 
d'aver perso 
del mio 

domenica 2 settembre 2018 
18 e 40 

 

 
 
degli elaborar d'intellettari 
lo crear d'artificiare 
del soggettare 
a personare 
un "me" 

domenica 2 settembre 2018 
18 e 50 
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"me" 
e lo partecipare mio 
di "me" 
alle dispute intellettali 
delli ologrammari 
alla lavagna mia 
d'inconcepiri 
al dentro suo 
dell'organisma mio 

domenica 2 settembre 2018 
20 e 30 

 
effetti 
d'intellettari 
degli interferir 
degl'ologrammi 
alla lavagna 

domenica 2 settembre 2018 
21 30 

 
avvertire 
dei rumorare 
che fa l'interferiri 
degli ologrammi 
alla lavagna mia 
resa della mia carne 
d'atmosferar futuri 
fatti 
in divinari 

domenica 2 settembre 2018 
22 e 00 

 
d'oltre 
dell'avvertir propriocettivo 
del percepire 
della carne mia organisma 
che abito 

lunedì 3 settembre 2018 
9 e 30 

 
da quando 
dagl'iniziar 
dell'avviari miei 
alli vitàri 
per quanto 
oramai 
di già zigote 
dei proseguir di sempre 
a tramitar 
d'intellettari miei organismi 
feci di privo 
a concepir 
preliminari 
a sé  
degli avvertiri 

lunedì 3 settembre 2018 
10 e 50 
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interloquir 
di "me" 
a che 
il corpo mio organisma 
s'avverte 
da sé 
alli registri suoi 
della memoria 

lunedì 3 settembre 2018 
11 e 00 

 
lo concepiri 
che si mancava 
di quando 
ancora solo 
fatto di zigote 
lo rendersi vitàri 

lunedì 3 settembre 2018 
11 e 30 

 

 
 
che s'avvenia ancora 
soltanto in minimari 
della lavagna 
dirimpettai 
delli registri 
dei registrari 

lunedì 3 settembre 2018 
11 e 45 

 

 
 
far delli creari 
dell'inventar d'intellettari 

lunedì 3 settembre 2018 
14 e 00 
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l'espandersi da zigote 
a evolvere 
organisma vivente 

lunedì 3 settembre 2018 
20 e 00 

 
quando 
a focheggiare 
da un ologramma 
s'è a novar 
d'altro 
ologramma 

lunedì 3 settembre 2018 
21 e 00 

 
terzo 
a "me" stesso 
che a soggettar d'ologrammari 
so' filastrocca 

lunedì 3 settembre 2018 
21 e 20 

 
percettore a sé stesso 
il corpo mio organisma 
tratta di sé 
scambiandosi 
per "me" 

lunedì 3 settembre 2018 
21 e 30 

 
fin qui 
da sempre 
delli tentar visàri 
a percepir 
qualsiasi sia 
si fa materia 
comunque 
d'universo 

lunedì 3 settembre 2018 
21 e 40 

 
d'un organisma 
lo percepir propriocettivo 
a sé 

lunedì 3 settembre 2018 
21 e 50 
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assistere 
da soggettari "chi?!" 
attraverso 
il percepire propriocettivo 
del corpo mio organisma 
da dentro sé 
del dentro a sé 

lunedì 3 settembre 2018 
22 e 00 

 
ogni volta 
mille volte 
d'appuntato alli registri 
della memoria 

lunedì 3 settembre 2018 
22 e 10 

 
comunque 
alla memoria 
d'ognuno 
tutto s'è registrato 
mille volte 
ai sorgiar 
degl'ologrammi 
dei ricordari 
alla lavagna 

lunedì 3 settembre 2018 
22 e 20 

 
lo processare 
intellettivo 
dell'evocari 
dei registri 
della propria memoria 

lunedì 3 settembre 2018 
22 e 30 

 
essere 
un organisma 
e dell'intelligenza sua propria 
d'innata 
ai fare suoi 
dell'invetare sé 
nel concepir 
di percepire sé 
reso fatto 
delli creare 
d'ologrammari sé 
a maginari 

martedì 4 settembre 2018 
0 e 10 

 
degl'ologrammi 
e delli 
creare d'essi 
il bozzolo di maginari 
"me" 

martedì 4 settembre 2018 
0 e 15 
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degl'ologrammi organismi 
a tenere in piedi 
dell'inventar creari 
"me" 

martedì 4 settembre 2018 
0 e 20 

 
dell'inventar creari 
lo bozzolar 
d'un abitante 
che a concepiri 
di maginari 
lui 
s'è fatto 
di un "me" 

martedì 4 settembre 2018 
0 e 30 

 
il quadro della vita 
che 
del corpo mio organisma 
di maginar reiterari d'ologramma 
alla lavagna 
monta 
semoventar 
a sceneggiar di sé 
delli mimar 
di sé 

martedì 4 settembre 2018 
0 e 45 
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a fare un "me" 
fatto d'ologrammi 
costituiti 
di maginari 
in filastrocche 

martedì 4 settembre 2018 
1 e 10 

 
scene a colore 
che 
a disegnar di mio 
fa copia 
dell'esistere 

martedì 4 settembre 2018 
2 e 00 

 
"me" 
di una speranza 
che d'esistere 
fosse 
reale 

martedì 4 settembre 2018 
2 e 10 

 
ad esser d'ologrammo 
al dentro la mia carne 
della rete resa di sé 
rosaria d'umorari 
dell'inventato suo creato 
di "me" 

martedì 4 settembre 2018 
9 e 00 

 
che di maginari colmo 
in sé 
di sé 
della sua carne di lavagna 
d'ologrammare sé 
precede di tutto 
a sé 
che a "me" 
per "me" 
fa transpondari 
illudendomi di sé 

martedì 4 settembre 2018 
9 e 20 

 
"me" ed "io" 
fatti d'intelletto 
che a far 
delle veline 
in sé 
della mia carne organisma 
prestando sé 
d'elaborare in sé 
di sé 
illude ancora sé 
di "me" 
e di "io" 

martedì 4 settembre 2018 
9 e 30 
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quanto del tempo 
che a scorrere da sempre 
da che 
so' di zigote 
a far 
di filastrocche 
d'elaborare 
in sé 
di sé 
dell'organisma 

martedì 4 settembre 2018 
10 e 00 

 
dell'organisma 
al qule fo 
dell'abitare 

martedì 4 settembre 2018 
10 e 10 

 

 
 
d'un homo 
che alli manifestar 
di dentro a sé 
d'ologrammar di suo 
fa "me" 
d'immerso 
a sé 

martedì 4 settembre 2018 
11 e 30 

 
d'ologrammare in sé 
fa delli maginare 
a sé 

martedì 4 settembre 2018 
11 e 40 

 


